
LIBERITUTTI

DOMENICASCORSASILVIA,DI29ANNI,EDA-
NIELA, DI 27 HANNO CELEBRATO LA LORO
UNIONE:si sono scambiate un simbolico
sì davanti a testimoni sottoscrivendo
un contratto alla presenza di alcuni le-
gali e poi festeggiando nella romana
gay street. Urge la necessità di una cor-
nice di regole per le convivenze che in
questo caso è stata recepita dall’associa-
zione Di’ Gay project. Si tratta di un «fai
da te» in attesa della tanto attesa nor-
mativa cui ha fatto riferimento la recen-
te sentenza della Cassazione. Se, infat-

ti, in America Obama si è detto favore-
vole alle nozze gay, qualche passo si
compie anche in casa nostra. Con la sen-
tenza, di cui si parlerà presso la facoltà
di Scienze politiche di Roma3 il 4 giu-
gno grazie a un seminario ad hoc, re-
spingendo la richiesta fatta da una cop-
pia di uomini sposati all’Aja di registra-
re l’unione in Italia, la Corte ha però
invitato il Parlamento a legiferare.
Obiettivo: il riconoscimento dei diritti
delle coppie delle stesso sesso conviven-
ti «in stabili relazioni di fatto». Il conve-
gno, cui parteciperanno docenti e magi-
strati nonché gli esponenti della Rete
Lenford, che riunisce avvocati impe-
gnati sul fronte dei diritti delle persone
omosessuali, è segno che il tema tra gli
esperti del settore non è stato mandato
in soffitta.

Intanto in Italia ci sono soltanto le
unioni simboliche, un passaggio che

hanno fatto anche le coppie degli Stati
nei quali poi si è ottenuta la normativa:
Davina e Molly, la prima psicologa la
seconda avvocato, entrambe attiviste,
prima di convolare a nozze ritenute le-
gali a San Francisco hanno celebrato
l’unione ben due volte. Per Silvia e Da-
niela quella di domenica era la prima
volta. Silvia lavora come deejay e guar-
dia giurata, Daniela fa la commessa, al-
la cerimonia erano presenti gli amici
ma non i parenti. Solo una delle due è
dichiarata.
Vivere alla luce del sole non è sempre
facilissimo. A sostenere nei momenti
dello svelamento sia genitori che figli
c’è una guida fresca di stampa, Mamma,
papà:devodirviunacosa(ed. Sonda), scrit-
ta da Giovanni e Paola Dall’Orto. Il ma-
nuale tiene conto sia del punto di vista
di ragazzi e ragazze sia dei genitori.

Una sezione del libro è dedicata a te-

stimonianze di madri ma anche di pa-
dri, la cui partecipazione attiva nel ruo-
lo di accogliere e sfidare i pregiudizi è
una novità degli ultimi anni. È spensie-
rata e piena di occasioni la crescita del
figlio di Gabriele Scalfarotto racconta-
ta dal padre, però stranamente sulla
questione sesso c’è il silenzio. Il giova-
ne Ivan parte, va a vivere a Milano.
Quando il padre capita in città e annun-
cia una visita di lì a poco, il figlio lo bloc-
ca. L’incontro tra i due avviene per stra-
da e il papà si sente dire: «Se non sai
certe cose a casa mia non ci puoi venire,
a casa mia c’è un uomo». Un tumulto di
sensazioni attraversa i due. «Qual è
adesso il tuo mondo?», si chiede il pa-
dre. Teme che si profili una rottura.
Poi: «Farfuglio qualcosa che non ti spia-
ce. Nei tuoi occhi lo stesso sorriso. Sei
contento, sollevato. Sono contento an-
che io. Ci abbracciamo. Forte».
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Sìsimbolico
per coppie gay
Lacerimoniaèunpasso
verso leunionicivili
FestaperDaniela
eSilvia.Seneparlerà
aRomainunconvegno
dopolasentenza
dellaCassazione

Ilcerchiomagico
diGiartosio
sposatoconuomo
«L’OdiRoma. In tondoe senza
fermarsimai» (Laterza) è un librodi
TommasoGiartosio, scrittore,
giornalista, sposatocon un uomo,
papàdidue bambini.Dei figliparlerà
nel libro con una «donnapoliziotto»,
cercandodi ottenereuno dei tanti
agognati lasciapassare, mase con
l’agente la familiarità scattaa
propositodellaprole, poi tutto si
raggelaquando Giartosio invitato da
leiadire il lavoro della moglie,
dichiaradiavere un marito.
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